
LANCIO CAMPAGNA ITUC - CSI “12 IN 12”
IN FAVORE DEI LAVORATORI DOMESTICI

A sei mesi dall’approvazione della nuova Convenzione (n.189) e relativa
Raccomandazione sui diritti dei lavoratori e lavoratrici domestiche da par-
te dell’Ilo, la Confederazione del sindacato internazionale (Csi), insieme
all’Etuc, lancia un’apposita campagna con l’obiettivo di sollecitare in
tempi brevi la ratifica della Convenzione da parte degli Stati membri del-
l’organizzazione. Secondo le statistiche del sindacato internazionale, il
lavoro domestico rappresenterebbe almeno il 7,5% dell’occupazione retri-
buita femminile in tutto il mondo ed i lavoratori domestici migranti circa
2.100.000 di cui l’83% donne. La Convenzione rappresenta una svolta
storica poiché assegna per la prima volta ai lavoratori domestici di tutto il
mondo gli stessi diritti di qualunque altro lavoratore. Per prima cosa, fatto
importantissimo, viene loro riconosciuto il diritto ad organizzarsi in sinda-
cati, cosa ancora vietata in molti paesi. Inoltre, appartenendo per la mag-
gior parte alla cosiddetta economia informale questi lavoratori potrebbe-
ro, una volta ratificata la Convenzione, emergere dalle condizioni di ille-
galità formalizzando finalmente il proprio rapporto di lavoro. Ecco per-
ché la Csi ha voluto mettere in cantiere una iniziativa di sensibilizzazione,
per sollecitare i diversi governi a ratificare al più presto la Convenzione e

monitorarne adeguatamente la concreta applicazione. La Campagna della
Csi, dal nome ”12 in 12”, prenderà il via il prossimo 19 dicembre e avrà tra
i suoi obiettivi per il 2012: la realizzazione di 12 ratifiche della Convenzio-
ne 189 attraverso una modifica del diritto del lavoro, in particolare in
Perù, Brasile, Uruguay, Sud Africa, Namibia, Filippine e Australia; l’in-
formare e l’organizzazione di 12 mila lavoratori domestici; il rafforza-
mento dei sindacati cercando alleanze tra i 12 più forti e le altre associazio-
ni dei diritti umani, dei migranti e delle organizzazioni femminili. (L.M.)

PARI OPPORTUNITÀ. FIRMATO ACCORDO
PER IL TELELAVORO IN ENEL

Aumentano le buone prassi all’Enel. È appena stato introdotto il telelavo-
ro. L’accordo - sottoscritto dall’azienda con i sindacati di categoria, per la
Cisl la Flaei - prevede che il telelavoro possa essere realizzato nelle se-
guenti forme: a) ”telelavoro mobile”, con riferimento a particolari catego-
rie di lavoratori che prestano normalmente la propria attività al di fuori dei
locali aziendali; b) ”telelavoro hotdesking”, nella quale il lavoratore, mu-
nito dei predetti apparati, effettua di norma almeno un rientro settimanale,
con fruizione di postazioni (desk) ”in condivisione”; c) ”telelavoro domi-
ciliare”, nella quale il lavoratore svolge la prestazione lavorativa presso la
propria abitazione; d) ”telelavoro da postazioni satellite”, qualora l’attivi-
tà venga prestata da lontano rispetto alla sede di lavoro principale. Si tratta
di un accordo innovativo e sicuramente rilevante sia per la dimensione
dell’Azienda sia per la sua portata normativa. L’accordo tra azienda e
lavoratore dovrà essere stipulato per iscritto ed individuerà le modalità
(compresi gli eventuali rientri settimanali) e la durata del telelavoro che
non potrà essere inferiore a dodici mesi.

Al l ’ i n d o m a n i
dell’insediamento
del nuovo Gover-
no, ci fanno ben spe-
rare le parole del
presidente del Con-
siglio dei Ministri,
Mario Monti, che
ha dedicato un pas-
saggio importante
della sua relazione
programmatica alla
questione femmini-
le, affermando che
“assicurare la piena
inclusione delle
donne in ogni ambi-
to della vita lavorati-
va ma anche sociale
e civile del Paese è
una questione indif-
feribile. È necessa-
rio affrontare le que-
stioni che riguarda-
no la conciliazione
della vita familiare
con il lavoro, la pro-
mozione della nata-
lità e la condivisio-
ne delle responsabi-
lità legate alla ma-
ternità da parte di
entrambi i genitori,
nonché studiare
l'opportunità di una
tassazione preferen-
ziale per le donne”.
Oggi bisogna af-
frontare una nuova
grande sfida, un Pat-
to sociale che con-
senta uno sviluppo
all’insegna del rigo-
re, dell’equità e del-
la crescita. Abbia-
mo benpresenti i da-
ti che hanno caratte-
rizzato tutto il 2009
ed il 2010. Sotto il
profilo occupazio-
nale, sono stati per
il nostro Paese anni
difficili, soprattutto
per i giovani e per le
donne che hanno vi-
sto ulteriormente ri-
dursi gli spazi d’in-
gresso e permanen-
za nel mondo del la-
voro. Riteniamo
particolarmente si-
gnificativo il fatto
che il nuovo Esecu-
tivo comprenda nel-
la sua struttura un
ministero della Coo-
perazione e dell’In-
tegrazione, un mini-
stero per la Coesio-
ne Territoriale e un
ministerodelWelfa-
re con delega anche
alle Pari opportuni-

tà. Cooperazione,
Coesione e Pari op-
portunità, infatti, so-
no valori che da
sempre ispirano il
cammino della Ci-
sl. Positiva, inoltre,
la nomina di tre don-
ne alla guida di alcu-
ni dicasteri tra i più
sensibili e che rive-
stono particolare
importanza dal pun-
to di vista economi-
coe sociale. Uno de-
gli obiettivi fonda-
mentali da raggiun-
gere, dunque, rima-
ne quello del rilan-
cio della figura fem-
minile non solo nel-
l’ambito lavorativo
ma anche in quello
più strettamente le-
gato al riequilibrio
del potere. A riguar-
do, esistono già buo-
ne prassi, come nel
caso del nord Euro-
pa che ha sperimen-
tato con successo
come la presenza di
donnenei livelli api-
cali delle imprese si
riflettapositivamen-
te nella società: lì le
donne lavorano di
più e fanno più fi-
gli, il contrario di
quanto avviene in
Italia dove i tassi oc-
cupazionali femmi-
nili restano bassi,
con gravi conse-
guenze non solo sul
piano delle pari op-
portunità ma anche
sul piano del reddi-
to familiare edel tas-
so di natalità che ci
vede, come noto, fa-
nalinodi coda in Eu-
ropa, a riprova di
quanto sosteniamo
da sempre cioè che
”una donna che non
lavora non fa figli”.
Sulprincipio di pari-
tà il nostro Paese ha
compiuto importan-
ti passi in avanti ma
per una piena affer-
mazione sono ne-
cessarie azioni di

promozione socia-
le, culturale e con-
trattuale, un mix di
interventi, normati-
vi e non solo, fina-
lizzati a supportare
i lavoratori e le lavo-
ratrici nella condivi-
sione delle respon-
sabilità genitoriali
in casacome sul luo-
go di lavoro, e ad in-
cidere efficacemen-
te anche sullo stere-
otipo culturale che
impone alla donna
la scelta tra lavoro e
famiglia. Per noi
donne della Cisl, la
realizzazione dei
principi di coopera-
zione, coesionee pa-

ri opportunità passa-
no attraverso la pro-
mozione di un forte
cambiamento cultu-
rale in grado di por-
tare ad una riequili-
brio dei ruoli in fa-
miglia e nella socie-
tà superando le rigi-
dità e i cliché esi-
stenti. Fare leva,
inoltre, sulla valo-
rizzazione del meri-
to, può premiare re-
almente i talenti in-
dipendentemente
dalla loro prove-
nienza e dal genere.
Come donne della
Cisl non ci sottrarre-
mo all’impegno di
continuare a lavora-

re nel segno del be-
ne comune, consa-
pevoli che siamo in
un momento estre-
mamente delicato
dove occorre con-
cretezza di idee e di
azioni. A riguardo
rinnoviamo il no-
stro appello affin-
ché il nuovo Esecu-
tivo, pur tra le enor-
midifficoltà esisten-
ti, sappia valorizza-
re le risorse a dispo-
sizione, giovani e
donne, necessari
per la ripresa e lo
sviluppo del siste-
ma Paese.

Liliana Ocmin
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CONSIGLIO D’EUROPA
VARA CARTA FIRENZE
CONTRO ABUSI SU MINORI

Lotta alla violenza sui minori da parte di tutte
le istituzioni pubbliche e private, ratifica della
Convenzione di Lanzarote contro gli abusi in
ogni Paese e un rapporto per ogni Stato su que-
sto fenomeno. È la sintesi della ”Carta di Fi-
renze”, documento sottoscritto dai rappresen-
tanti dei 47 Paesi membri del Consiglio d’Eu-
ropa riuniti all’Istituto degli Innocenti a Firen-
ze per il quinto Meeting dell’Assemblea parla-
mentare. Ben 150 milioni di bambine e 73 mi-
lioni di bambini sotto i 18 anni nel mondo han-
no subito una qualche forma di violenza di cui
porteranno le tracce per sempre, secondo i da-
ti diffusi durante il meeting: un bimbo su cin-
que è vittima di violenze fisiche di vario tipo.

CATANIA. PRIMI BILANCI
PER LO SPORTELLO
ANTISTALKING DELLA CISL

Primo bilancio positivo per l’attività svolta
dallo sportello Antistalking avviato dalla Ust
Cisl di Catania. Numerose le richieste affron-
tate dagli psicologi e dagli avvocati a cui si so-
no rivolti sia uomini sia donne. Sono stati regi-
strati problemi tanto in famiglia quanto sul la-
voro, molte le soluzioni trovate senza ricorre-
re alle forze dell’ordine. Lo sportello ha avvia-
to la sua attività nel mese di febbraio 2011 e
fino al mese di giugno ha già accolto diverse
richieste. A tutti è stato dato un aiuto psicologi-
co e informazioni sui supporti che la legge
mette in campo per situazioni di persecuzioni.
Lo sportello di ascolto è aperto tutti i venerdì
pomeriggio dalle 16 alle 18 o su appuntamen-
to al numero della Cisl di Catania
095/317930.

ROMA. MOSTRA DEDICATA
A OPERA PER CAMPAGNA
COMUNICAZIONE
NAZIONI UNITE CONTRO
VIOLENZA SULLE DONNE

In occasione della Giornata mondiale contro
la violenza sulle donne, venerdì 25 novembre,
sarà inaugurata la mostra dei 30 lavori finali-
sti della competizione indetta da Unric (Cen-
tro Regionale di Informazione delle Nazioni
Unite) per una campagna di comunicazione
contro la violenza sulle donne. La campagna
”No alla violenza contro le donne” ha mobili-
tato le risorse dei creativi di 40 paesi europei:
sono stati presentati 2.700 lavori e tra i 30 fina-
listi sono rappresentati ben 5 lavori italiani.
L’evento, curato dall’associazione culturale
Forma Liquida, sarà ospitato alla Casa Interna-
zionale delle Donne di Roma, nei locali del-
l’ex Reclusorio femminile del Convento del
Buon Pastore. La sede dell’esposizione, scel-
ta per il suo alto valore simbolico, sarà per la
prima volta aperta al pubblico in via eccezio-
nale, mentre la premiazione dei lavori finalisti
avrà luogo lo stesso giorno a Madrid, in con-
temporanea con la mostra romana.

(A cura di Silvia Boschetti)
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